
16 l'Unità - SPORT VENERDÌ 
21 DICEMBRE 1984 

Varato fra molte polemiche a Parigi il calendario del mondiale di formula 1 

Montecarlo, 10 miliardi in fumo 
Si corre il rally di Monaco 
I retroscena del G.P. a Roma 
Il consiglio di Stato francese vuole la corsa monegasca e accusa la Federazione 
automobilistica di eccesso di potere - New York, mancano ancora gli organizzatori 

Il calendario mondiale di 
formula 1 è ora ufficiale. Le 
novità sono 11 Gran premio 
d'Europa a Roma, la corsa di 
New York e l'assenza, dopo 
oltre mezzo secolo, di Monte­
carlo. Due 1 nuovi motivi 
ammessi nelle corse: 11 turbo 
Ford e 11 sovralimentato co­
struito dall'lngenger Carlo 
Chltl, ex Alfa Romeo. Lo ha 
annunciato Ieri a Parigi, pri­
ma del gran gala, Jean Marie 
Balestre, presidente della Fi­
sa (Federazione Internazio­
nale sport auto). Ecco i retro­
scena che hanno portato alla 
stesura di un calendario an­
cora pieno di Incognite. 

DALLAS — Martedì sera, 
Ecclestone, 11 cassiere della 
formula 1, ha atteso fino alle 
ore 21 che bussassero alla 
porta di Place della Concor­
de, a Parigi, gli organizzatori 
della gara americana. Cin­
que minuti dopo è arrivato 
un telex da Dallas. Ecclesto­
ne l'ha lanciato nervosa­
mente sul tavolo. Aveva ap­
pena letto che non solo gli 

organizzatori si scusavano 
per non essere presenti a Pa­
rigi, ma gli dicevano anche 
che Dallas aveva chiuso con 
la formula 1. Il motivo: man­
canza di dollari. E così un'al­
tra finestra americana veni­
va chiusa alla formula 1. 
Watkins Glen fu bocciato nel 
1981 perchè ritenuto perico­
loso. Long Beach ha preferi­
to le gare americane di kart, 
più seguite dal pubblico di 
casa. Las Vegas è stata una 
meteora. Ora Dallas che, 
sdegnosamente, si rimangia 
gli impegni con un telex. 

NEW YORK — Bisognava 
correre ai ripari. Gli sponsor 
spingono da anni per far cor­
rere 1 bolidi a New York. E 
con un colpo di forza, Eccle­
stone ha vouto inserire la 
città americana nel calenda­
rio. Una decisione che ha 
creato malumori durante la 
riunione. «Dove sono le ga­
ranzie?! ha sbottato un con­
sigliere. E dalle indiscrezioni 
trapelate sembra che Eccle­
stone non le abbia presenta­
te. Un fatto è certo: non è an­
cora stato reso noto 11 nome 
degli organizzatori e il muni­
cipio di New York non ha an­
cora dato 11 suo assenso. 

ROMA — A questo punto 

la delegazione italiana ha 
avuto in mano l'ormai inspe­
rata possibilità di introdurre 
in calendario un Gran pre­
mio a Roma. I dirigenti della 
Fisa, che avevano inserito la 
capitale italiana come riser­
va di New York e poi come 
prima riserva in assoluto, si 
sono subito trovati sotto gli 
occhi una cartellina blu pie­
na di date, cifre, budget, no­
mi degli organizzatori e del 
garanti del Gran premio al-
l'Eur. Jean Marie Balestre 
ha tentato di porre alcune 
obiezioni del tipo: tre corse in 
Italia non vi sembrano trop­
pe? Ma non c'erano più scap­
patoie: Dallas era saltata, 
New York rimaneva nell'in­
certezza, Montecarlo si sta 
sempre più allontanando. E 
così tutti si trovarono subito 
d'accordo: via libera al Gran 
premio d'Europa a Roma. 
Una scelta che poi è stata ra­
tificata senza ostacoli anche 
dal comitato direttivo. 

MONTECARLO — A que­
sto punto la riunione si è in­
fuocata. Tutti volevano sa­
pere da Jean Marie Balestre 
11 perché dell'esclusione del­
la gara monegasca. Balestre 
è stato inflessibile: se 1 diri­
genti dell'automobile club di 

Monaco non cederanno 1 di­
ritti televisivi del gran pre­
mio alla Fisa, la corsa salte­
rà. Si rintracciava telefoni­
camente Michel Boeri, presi­
dente dell'Automobile club, 
per convincerlo a trovare un 
compromesso. Finalmente 
la soluzione: per non mettere 
In imbarazzo 1 monegaschi 
(che avevano già venduto 1 
diritti televisivi agli ameri­
cani della ABC), la responsa­
bilità di riprendere con le te­
lecamere 11 Gran premio sa­
rebbe passato ad Ecclestone 
che poi l'avrebbe girata alla 
presidenza della Fisa. Ma 
Balestre è stato Inflessibile. 

RALLY MONACO — Molti 
gli iscritti a parlare. Tema: 
come difendere una corsa da 
10 miliardi richiesta con In­
sistenza dalle scuderìe e da­
gli sponsors. Ed è in uno di 
questi interventi che arriva 
la notizia di una decisione 
del Consiglio di Stato france­
se: la Francia decideva che il 
rally di Montecarlo si sareb­
be corso nelle date previste 
(dal 26 gennaio al 2 febbraio) 
dietro 11 compenso di un mi­
lione di francl (200 milioni 
circa) e accusava Jean Marie 
Balestre, che si era opposto 
anche allo svolgimento di 

Il calendario 
della FI 

7 aprite: 
Brasile (Rio do Janoiro) 

21 aprile: 
Portogallo (Estoni) 

5 maggio: 
San Marino (Imola) 

2 giugno: 
Belgio (Spa-Francorchamps) 

16 giugno: 
Canada (Montreal) 

23 giugno: 
Detroit 

7 luglio: 
Francia (Paul Ricard) 

21 luglio: 
G.B. (Silverstone) 

4 agosto: 
Germania (Nurburgring 
o Hockonheim) 

18 agosto: 
Austria (Zeltweg) 

25 agosto: 
Olanda (Zandvoort) 

8 settembre: 
Italia (Monza) 

22 settembre: 
New York 

13 ottobre: 
Gran premio d'Europa (Roma) 

3 novembre: 
Australia (Adelaide) 

16 novembre: 
Sudafrica (Kyalami) 

questa corsa, di eccesso di 
potere. 

I sostenitori di Montecarlo 
si sono subito attaccati al te­
lefono per cercare conferme 
alle notizie della sentenza. 
Rientravano poco dopo nella 
sala della riunione euforici. 
La decisione c'era stata. Da 
Monaco monsieur Michel 
Boeri diramava dichiarazio­
ni di guerra: «Ora aspettia­
mo solo 11 parere del mini­
stro degli Interni francese. 
Se dice sì, il rally si farà. Ba­
lestre è stato sconfitto». 

LA FESTA — Un gran gala 

• BALESTRE 

con centinaia di invitati. Ba­
lestre prende In mano il mi­
crofono. Dice: «Nessuno ha 
visto la decisione del Consi­
glio di Stato. I miei avvocati 
non ne sanno niente. Solo la 
Fisa decide se il rally si cor­
rerà». E la formula 1 a Mon­
tecarlo? «Si vedrà, si vedrà» 
ha risposto sornione Bale­
stre. Poi, dopo la consegna 
del premi a Lauda, Prost, De 
Angelis, Piquet, alla scude­
ria McLaren e ai piloti fran­
cesi, sono riprese le danze. 

Sergio Cuti 

Ai milanesi necessario un «supplementare» (108-98) 

Il Bancoroma perde 
ma cade in piedi 
contro la Simac 

Quando gli ospiti credevano di aver ormai vinto, Gilardi li ha 
costretti a lottare ancora - Ha pesato l'assenza di Polesello 

Basket > *.v /-È 

Banco Roma-Simac: 98-108 (dopo un tempo 
supplementare). Banco Roma: Sbarra 12, lar­
della 3, Towsend 19, Flowers 22, Tombolato 14, 
Gilardi 26, Scamati, Solfrini 2, Sacripanti, n.e. 
Valente. Simac: Boselli F. 20, D'Antoni 17, Pre­
mier 27, Meneghin 15, GaUinari, Schoene 6, Car-
rol 23, Bariviera. n.e. Pettorossi e De Piccoli. 
rbitri: Marchia e Garibotti. ROMA — (G.Cer.) 

Fino all'ultimo respiro questo Banco, verso cui 

§orecchi storcono fa bocca, ha tenuto testa alla 
imac dei Carroll dei Meneghin, dei D'Antoni. 

Cocciuto e spavaldo, con la forza della dispera­
zione. È finita 108 a 98 per i milanesi dopo un 
"supplementare", poiché a fil di sirena Gilardi 
ha infilato un tiro da tre punti azzerando una 
partita (91-91) che la Simac credeva già d'aver 
vinto. È stata una lotta senza esclusione di colpi, 
com'è ormai tradizione negli incontri tra queste 
due squadre, con il Banco handicappato dall'as­
senza di Polesello (febbre) e con Bianchini in un 
cantuccio perché squalificato. Gli occhi si man­
giano J & B Carroll ancora col sedere cicciottello. 
E pare davvero che la Simac debba fare un sol 
boccone del Banco; ma pian pianino, entrando 
Sbarra e con i proiettili a lunga gittata di To­
wsend il Banco si fa sotto. Il sorpasso poco dopo 
il 13' (33-31) con la "banda bassotti* (Sbarra-
Giiardi e Towsend) che affonda come lame. Si va 
al riposo sul 46-42. Simac più decisa nella ripre­
sa, Peterson cambia meno uomini, Carroll cresce 
ma sopratutto crescono D'Antoni e Franco Bo­
selli. Si spegne invece Towsend nel Banco e tocca 
a Gilardi, Tombolato e Flowers reggere un Banco 
che tutti danno per spacciato quando è eotto di 4 
punti a un minuto e mezzo dalla fine. Poi, incita­
to dal pubblico che lo trascina letteralmente e 
che si scaglia contro i due arbitri resisi protagoni­
sti di alcune cervellotiche decisioni, il Banco rie­
sce ad impattare. Negli ultimi cinque minuti il 
Banco manda in campo i ragazzi, e per la Simac 
è tutto facile. 

I risultati di Al 
(14* giornata) 

Peroni-Scavolini 87-90; Ciaocrem-Honky 
113-84; Cant. Riunitc-Mulat 97-90; Au-
stralian-Jolly 92-96; Yoga-Berloni 84-89; 
Marr-Granarolo 82-66; Bancoroma-Si-
m a c 98-108; Indesit-Stefanel 92-96 (gioca­
ta ieri). 

Classifica di Al 
Bancoroma 22; Bertoni 20; Riuni te 18; 
S imac 18; Ciaocrem 18; Mulat 16; Jolly 
16; Indesit 14; Granarolo 14; Peroni 14; 
Marr 14; Stefanel 12; Scavolini 12; Au-
stral ian 6; Yoga 6; Honky 4. 

I risultati di A2 
Sylverstone Brescia-Spondilatte 97-77; 
Reyer-Master V. 73-72; Landsystcm-Pep-
per 87-77; Mister Day-Latini 62-85; Fer­
mi-Succhi G. 105-103; Benetton-Viola 
104-95; Ani, Eagle-Scgafredo 89-90; Cida-
OTC 68-69. 

Classifica di A2 
Sylverstone 20; OTC 20; Viola 18; Reyer 
18; Segafredo 18; Benetton 16; Latini 16; 
A m . Eagle 14; Cida 14; Fermi 14; Spondi-
latte 12; Mister Day 12; Pepper 8; Succhi 
G. 8; Master V. 8; Landsystem 8. 

Calcio Ieri mattina i presidenti delle due società milanesi si sono incontrati in comune con il sindaco Tognoli 

Il Milan e l'Inter vogliono comprare lo stadio Meazza 

Per Falcao necessaria 
oggi Vartroscopia 

COLUMBUS — Neppure il prof. Jack Houghston, specialista in 
traumatologia del ginocchio ha sciolto ieri gli interrogativi a 
proposito del «male oscuro» che affligge il ginocchio sinistro del 
brasiliano Paulo Roberto Falcao. La visita alla quale è stato. 
sottoposto il giocatore, alla presenza del medico sociale della 
Roma, prof. Ernesto Alicicco e al preparatore atletico brasiliano 
Baldo Nivaldo, è stata lunga e minuziosa. Il prof. Houghston ha 
fatto svolgere a Falcao esercizi duri in maniera da controllare 
poi la reazione del ginocchio sotto sforzo. Purtroppo neppure 
questa lunga visita (è durata più di due ore) ha dato l'esito 
sperato. «Non si riesce a notare niente di detcrminato — ha 
detto il professore —. Non si può stilare una diagnosi esatta, se 
cioè vi siano lesioni al menisco o no. È necessario che il giocatore 
si sottoponga ad artroscopia. Gliela farò domani mattina (oggi 
per chi legge), verso le ore 7- (corrispondenti alle 13 ora italia­
na). Falcao ha rotto gli indugi e ha accettato, con animo sereno 
il responso emesso dal prof. Houghston. L'artroscopia è una 
sorta di intervento chirurgico mediante il quale, con l'ausilio di 
una sonda, si può scoprire (senza una operazione vera e propria) 
che cos'è che non va nel ginocchio. 

Zico resterà fermo 
sino a fine febbraio 

RIO DE JANEIRO — Il medico del «Flamengo» di Rio de Janei­
ro, Giuseppe Taranto, ha annunciato ieri che Zico avrà bisogno 
di cure sino alla fine di febbraio prima di poter giocare nuova­
mente. Zico è giunto in Brasile domenica scorsa dopo sei 
settimane di inattività nella squadra bianconera friulana a cau­
sa di uno stiramento alla coscia. Secondo Taranto «l'infortunio 
ò serio» ed il giocatore avrà bisogno di «un rigoroso trattamen­
to affinché non ci siano problemi futuri». 

L'attaccante brasiliano, alquanto avvilito, ha affermato che 
seguirà scrupolosamente le raccomandazioni dello specialista 
del suo vecchio club ed ha rivelato che quest'anno ha già 
riportato quattro stiramenti, nelle più svariate forme. La lesio­
ne si ò manifestata per la prima volta durante la partita dell'U­
dinese contro la Lazio. Per qualche tempo è poi sembrato che 
fosse scomparsa ma il giocatore l'ha risentita nella partita 
contro la Sampdoria. «La violenta ricaduta — ha spiegato 
Taranto — si deve al fatto che è stato forzato il muscolo 
infortunato». Durante la permanenza in Brasile Zico — che 
farà ritorno in Italia il 3 gennaio — si sottoporrà ad un tratta­
mento speciale in una clinica ortopedica di Rio de Janeiro. 

L'aggressività nello 
sport in un libro 

voluto dalla FITAV 
FTTAV: «Lo sport tra na­
tura e cultura*. Guida 
Editori. Lire 17.000 

La Federazione del tiro a 
volo ha aperto con questo 
libro una nuova strada 
nella pubblicistica sporti­
va. DI norma si danno alle 
s tampe 1 soli atti di un 
Convegno. Qui, viceversa, 
l ' impegno del relatori del 
Convegno, promosso due 

anni fa dalla Fitav e aven­
te per oggetto le stesse te­
matiche inerenti l*«aggres-
slvità», ha preso un respiro 
più ampio. Quegli atti sono 
stati infatti rielaborati, di­
venendo più corposi, gra­
zie ad un maggior ricorso 
agli elementi scientifici. 
Non ci si stupisca se sco ­
modiamo la categoria del­
la scienza, perchè i relatori 
vi si identificano a pieno 
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diritto. 
Infatti, lo scritto del 

prof. Melotti: «Verso un'e­
tologia dello sport» (cioè 
del comportamenti) si ri­
chiama ai postulati di 
Konrad Lorenz («Possa 
davvero lo sport, e non la 
guerra, restare al centro 
dell'attenzione del pubbli­
co»). Ma non manca nep­
pure una ricca bibliografìa 
che spazia da Caillois al 
barone de Coubertin, da 
Hulzinga a Desmond Mor­
ris, fino a Ortega y G a s s e t 
Il libro voluto dalla Fitav e 
curato da Canevacci, Padi­
glione e M. Panunzlo, si 
qualifica come un'opera di 
alto valore etico. 

L'impianto sarà 
coperto e tutti 

i posti numerati 
Farina e Pellegrini hanno presentato un progetto (co­
sto 20 miliardi) per renderlo più comodo e riparato 

«Ci snobbano ma 
il Toro questa 

volta non molla» 
Danova e Martina accusano la critica di guar­
dare solo all'Inter come antagonista del Verona 

MILANO — Cominciamo 
con là vera novità: Milan e 
Inter sono disposte ad acqui­
stare (e quindi a gestire) lo 
stadio Meazza. Intanto vo­
gliono renderlo, come aveva­
no annunciato nei giorni 
scorsi, più comodo e protetto 
dalle intemperie. La propo­
sta di cedere lo stadio alle 
due società milanesi è emer­
sa dallo stesso Comune du­
rante un incontro che si è 
svolto Ieri mattina tra il sin­
daco Tognoli e i presidenti 
delle due squadre. L'agenda 
dell'incontro porevedeva la 
discussione del progetto di 
ristrutturazione dello stadio. 

La questione è nota: da 
tempo le due società milane­
si si lamentano per la scomo­
dità e la scarsa visibilità del­
l'impianto: esposto al rovesci 
del tempo e con pochissimi 
posti numerati, obbliga, in 
occasione delle partite di 
cartello, gli spettatori ad af­
follare le tribune molte ore 
prima dell'inizio del match. 
Cosi, oltre ad un evidente 
problema di scomodità, si 
creano le condizioni per lo 
scatenarsi di incidenti e taf­
ferugli fra 1 tifosi. 

Al Comune, le due società 
hanno quindi esposto il pro­
getto di «riammodernamen­
to»: in pratica Farina e Pelle­
grini vogliono trasformare 
l'impianto di San Siro in uno 
stadio tutto numerato e co­
perto capace di accogliere 
78.000 spettatori (attualmen­
te ne ospita 82.000). Inoltre 
verrebbero impermeabiliz­
zate tutte le strutture in ce­
mento. Il costo dell'operazio­
ne si aggirerebbe attorno ai 
20 miliardi e le due società 
sono disposte ad anticipare 
le spese. A questo proposito 
Milan e Inter hanno anche 
detto che sono disposte ad 
assumersi la gestione dello 
stadio per un periodo da de­
cidersi; recupererebbero poi 1 
soldi anticipati per la ristrut-
turzlone non pagando l'affit­
to al Comune. Questo è an­

che uno del punti di maggio­
re frizione, perchè da alcuni 
anni tra il Comune e le due 
società c'è una «querelle» sul 
problema dell'affitto. Milan 
e Inter infatti sono debitori, 
nel confronti dell'ammini­
strazione di oltre due miliar­
di ma, nel contempo, mugu­
gnano perchè, a loro parere, 
non sarebbe equo il balzello 
che 11 Comune Impone. Non 
c'è stato però il previsto 
braccio di ferro perchè — co­
me ha poi raccontato l'asses­
sore allo sport Valentlnl — il 
Comune, alla richiesta che 
venga affidata alle due so­
cietà la gestione del «Meaz­
za», ha addirittura proposto 
la vendita dello stadio. I rap­
presentanti delle due società 
hanno accolto favorevol­
mente la proposta, riservan­
dosi di dare una risposta nei 
prossimi giorni. «Acquistan­
do lo stadio si possono sfrut­
tare meglio anche le attività 
collaterali alla partita e mi­
gliorare così lo spettacolo. 
La cosa migliore sarebbe un 
mega-stadio ma i tempi di 
esecuzione sono troppo lun­
ghi». 

Di questo primo approc­
cio. soddisfatto anche il pre­
sidente dell'Inter, Pellegrini: 
«Il Meazza è uno stadio ca­
piente ma non era più rin­
viabile un progetto che 
sfruttasse meglio la gestione 
dell'impianto». Insomma, un 
incontro all'insegna della di­
stensione. Anche in Comune 
non ci sono problemi: il sin­
daco si è riservato di Infor­
mare la Giunta e il Consiglio 
comunale, mentre l'assesso­
re Valentlnl si è limitato a un 
breve commento: «Valutere­
mo le loro proposte che in li­
nea di principio ci trovano 
consenzienti; ovvio che l'in­
teresse pubblico non deve es­
sere leso. In ogni caso, nelle 
prossime settimane, mette­
remo in atto i necessari ap­
profondimenti tecnici, giuri­
dici e amministrativi». 

da. ce. 

Agli 
azzurri 

la Coppa 
del Brasile 

Ginnastica 
BRASILIA — Per la gin­
nastica italiana finalmen­
te u n successo di grande 
prestigio internazionale. 
Lo ha conquistato la squa­
dra maschile, totalmente 
rinnovata dopo le Olim­
piadi di Los Angeles, a 
Brasilia, nella seconda edi­
zione della Coppa del Bra­
sile. 

La formazione italiana 
era formata da Antonio 
Trecate, Alberto Palla e 
Corrado Scaglia. Dietro gli 
azzurri la Germania fede­
rale, al terzo posto il Cana­
da. Il successo è stato com­
pletato dalla vittoria di 
Antonio Trecate nella 
classifica individuale. 

Molto bene sono andate 
anche le ragazze, che sono 
riuscite ad arrivare secon­
de nella gara a squadre, 
precedute dalla RFT. La 
squadra era composta da 
Elena Ghiselli, Sandra Fei 
e-Giulia Volpi. Quest'ulti­
m a ha conquistato un pre­
stigioso secondo posto nel­
la competizione individua­
le. 

Nostro servizio 
TORINO — All'indomani della vittoria ad Avellino, più di un 
quotidiano raccolse l'entusiastica reazione di Beppe Dossena: 
«Siamo da scudetto — ammise il «neobomber» granata — se prose­
guiamo con questa marcia — aggiunge- possiamo considerarci in 
uzza per il titolo». Anche dopo la vittoria sul Como, nella ridda di 
voci e commenti, ben pochi critici hanno amplificato l'affermazio­
ne di Dossena quasi a stemperare le quotazioni del Torino. Eppu­
re, al di là dei titoli che richiamano esplicitamente l'Inter e Rum-
menigge, deputati a scalfire la «leadership» del Verona, i giocatori 
granata si collocano tra i migliori della stagione: Francini, Junior, 
Danova, Galbiati, Zaccarelh, Serena e Dossena, compaiono nei 
primi posti delle classifiche, ruolo per ruolo. Ebbene, perchè non 
accreditare maggiori «chances» ai granata? Con Martina e Danova, 
due pilastri della difesa torinista, abbiamo abbozzata una somma­
ria riflessione, una cauta sovrapposizione tra passato, presente e 
futuro della squadra. 

tProbabilmente ci portiamo dietro una sorta di peccato origi­
nale, ereditato dalla scorsa stagione — premette Gigi Danova, il 
forte stopper, alla sua nona stagione con la maglia del Torino — 

con una riproposizione diversa di alcuni giocatori, vedi ad esem­
pio Dossena. La difesa mi sembra sostanzialmente compatta, 
equilibrata in ogni ruolo e con una mentalità offensivistica che 
permette non soltanto di stroncare il gioco avversario, ma anche 
di costruire e sostenere il reparto avanzato*. 

«Inoltre, nel novero delle grandi squadre — commenta Silvano 
Martina, ex genoano, al suo primo anno con i colori granata — il 
Torino non trova una sua collocazione per motivi extrasportivi; in 
altri termini, non è ancora considerato una grande società. Evi­
dentemente. in più di un caso, giocano un ruolo importante il 
prestìgio e la tradizione a discapito del reale valore contingente. 
Non a caso fanno più clamore i «tonfi» della Roma e della Juventus 
che la classifica attuale del Torino e della Sampdoria; e, non a caso, 
si enfatizza lo straniero dell'Inter, parlo di Rummenigge, anziché 
personaggi come Souness e Junior che hanno dato 'ina marcata 
impronta alle rispettive compagini». 

Mancano quattro giornate al termine del girone d'andata. Chi 
doppiere la boa, a vostro avviso, con il titolo dì «campione d'inver­
no»? 

«Il Verona dovrebbe farcela — dichiara Danova — gestendo con 
sufficiente tranquillità il suo vantaggio. Non credo alla possibilità 
dell'Inter di agganciare la capolista, al massimo i neroazzurri pos­
sono rosicare due punti. Per noi, un gran successo sarebbe conclu­
dere la prima parte del campionato a quota 21 punti; questo ci 
garantirebbe una certa tranquillità nel raggiungere l'obiettivo pri­
mario che rimane un posto in Coppa Uefa». 

«Io vedo un Verona campione con 22 punti — conclude Martina 
— a ruota Torino ed Inter distanziate di un solo punto. Franca­
mente mi auguro che sia questa la classifica tra un mese. 

Michele Ruggiero 
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